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152.  Omicidio di Maria Melziade: l’intervento del sindaco Ernesto La Salvia che invita i cittadini a collaborare con la Giustizia
Il sindaco di Canosa, Ernesto La Salvia, interviene ancora una volta in merito all’efferato omicidio di Maria Melziade, l’anziana gioielliera di Canosa che, dopo aver subito una rapina e torture in casa propria, ha perso la vita dopo poche ore nell’ospedale di Andria. Tutta la città è ancora sotto choc.  

“Gli ultimi atti criminali, a freddo, ci portano a fare qualche considerazione – ha dichiarato il primo cittadino di Canosa - . Ieri sera abbiamo partecipato al Comitato per l'Ordine e la Sicurezza pubblica tenutosi presso la Prefettura a Barletta e voluto dal prefetto Clara Minerva: era palpabile la condivisione della preoccupazione di quanto sta accadendo, una escalation non tanto nel numero, quanto nella tipologia degli eventi criminosi. 

I fatti criminali in una società moderna hanno origini molteplici e spesso complesse: siamo convinti che nessuno nasca assassino o violento torturatore ma che, seppure ne avesse l'indole, quell'infame talento in qualche modo viene coltivato e utilizzato, piuttosto che represso. E la percezione di quanto accade nelle nostra città è probabilmente un deja vue per altre comunità (Barletta come Milano o come Napoli o Roma…), ma quello che sgomenta di più non è soltanto che succeda a casa nostra, ma che gli autori pare non siano “importati” da altre città, ma sono nostri giovani. Come si è arrivati, per citare il nostro vescovo don Luigi Mansi, a temere di essere in una società disumana? O come abbiamo fatto a produrre le bestie feroci che popolano questa giungla? Troppo facile, troppo semplicistico invocare la protezione della polizia o dell'esercito: ancora una volta è il non volersi convincere che la responsabilità in tutto questo ce l'ha anche ognuno di noi. Tolleriamo ogni giorno piccoli soprusi, dai parcheggi che impediscono agli altri di fruire della strada allo spaccio di sostanze stupefacenti consumate sempre dai figli degli altri, agli scippi o ai furti negli appartamenti o nei garage; per i più e di fronte qualunque illecito la risposta è unica: girare il capo invocando la presenza di un guardiano-protettore-poliziotto. 

La notizia di oggi è che grazie alla condivisione della gravità di quanto accade il Prefetto e il Questore di Bari concertano l’aumento della dotazione del locale Commissariato. E questo è certamente la risposta forte (e pretesa da alcuni) dello Stato: ma se penso che lo “Stato” è pure ciascuno di no, mi preoccupo di come potere integrare questa risposta, di come poterla rendere più efficiente e con quali strumenti. Se pure avessimo a disposizione migliaia di poliziotti, senza l'intervento dei cittadini, non cambierebbe nulla, in quanto gli agenti stessi non possono essere materialmente testimoni di ogni evento criminale: nell'ultimo episodio le telecamere hanno ripreso la strada ed i passanti, i locali aperti e forse anche chi è responsabile della rapina in casa, ma in un fiume di gente nessuno ha visto nulla e nessuno collabora. Se l 'indignazione non è stimolo per cambiare i nostri atteggiamenti niente cambierà per migliorare questa città, perché nessuna polizia da sola può bastare, per quanto numerosa ed efficiente possa essere. Due parole dovete consentirmele su quelle che fino a qualche tempo fa erano definite agenzie formative: temo non ci sia rimasta che la scuola con tutte le sue difficoltà ad educare al rispetto del prossimo; arranca la famiglia, i giovani con i valori della fede si vedono negli incontri oceanici una volta all'anno in televisione in Spagna o Brasile, i partititi sono scatole vuote frequentate per lo più da ottuagenari...

 Paghiamo oggi gli ultimi trent'anni caratterizzati dalla valorizzazione esclusiva del proprio benessere e della propria qualità della vita: dal proprio egoismo. Senza il controcanto di chi proponeva la relazione tra le persone, primo motore della vita civile. La signora Maria ha pagato con la vita anni di indifferenza tra le persone, nel silenzio degli educatori (istituzionali e non) e sarà l'ultima volta se tutti ci rimboccheremo le maniche per risalire insieme alle forze di polizia la china del degrado che ha nomi e cognomi ben precisi: ignoranza, indifferenza, arroganza. Concludo ribadendo quanto ho già scritto in passato e cioè che se ognuno di noi si facesse “custode innamorato della propria città” e denunciasse in ogni modo, anche anonimo, affidandosi ad una polizia resa più operativa ed efficace, come ci hanno garantito, faremo di questo Paese un posto certamente più tranquillo prima di tutto per i nostri figli. Infine ringrazio il Prefetto Minerva che, in silenzio e con grande discrezione, ha incontrato la famiglia Mocelli prima del funerale: le istituzioni ci sono, vicino alle persone, ogni giorno, pronte ad ascoltare ed a costruire condizioni migliori e decisamente più umane per tutti!”.
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